
Gli strumenti usati dalle imprese per comunicare i risultati

della propria gestione ambientale sono il Bilancio

Ambientale (che riguarda un’impresa nel suo complesso)

e la Dichiarazione Ambientale di Prodotto.

Il BILANCIO AMBIENTALE è una delle forme volontarie 

di comunicazione ambientale più diffusa tra le imprese. 

Per essere efficace è necessario che sia chiaro, completo 

e accessibile a tutti i destinatari. La sua redazione segue

delle linee guida internazionalmente riconosciute tra cui

quelle della Fondazione Eni Enrico Mattei (www.feem.it). 

La DICHIARAZIONE AMBIENTALE DI PRODOTTO è uno 

strumento standardizzato che permette di comunicare

informazioni oggettive, confrontabili e credibili sugli

impatti ambientali di prodotti e servizi di un’impresa 

identificati con l’Analisi del Ciclo di Vita (norme serie 

ISO 14020-www.iso.org e www.apat.gov.it). 

Esistono poi dei sistemi di certificazione ambientale 

di prodotto, come le EcoLabel dell’UE, che consentono 

al consumatore di verificare il rispetto di elevati standard 

di compatibilità ambientale (regolamento CE 

n. 1980/2000 - www.apat.gov.it e europa.eu.it).
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RespEt - Centro per l’Impresa Etica e Responsabile

è un’iniziativa del Comune di Roma - Assessorato alle

Politiche per le Periferie, lo Sviluppo Locale, il Lavoro,

Dipartimento XIX, U.O. Autopromozione Sociale - 

e si inserisce in un sistema complesso di proposte e

modelli originali di intervento economico che 

utilizzano lo strumento agevolativo per ri-orientare

verso comportamenti virtuosi le pratiche delle

imprese cittadine.

www.autopromozionesociale.it

RespEt è gestito da Avanzi, Banca Etica, CTM

Altromercato e Icea, realtà da sempre impegnate 

a livello nazionale ed internazionale nello sviluppo,

nella realizzazione e nella promozione di progetti 

ed attività nel campo della sostenibilità sociale 

e ambientale. 

Collaborano alle attività del Centro Aiab, Cise,

Linuxshell, Lunaria, Nuovi Equilibri Consulting, T.e.r.r.e.



Valutazione dell’Impatto
Ambientale: l’analisi 
del ciclo di vita

I progettisti sono determi-

nanti per ridurre gli impatti

che il prodotto o il servizio

potrà generare in tutte le

fasi della sua vita. 

Basti pensare alla sele-

zione di materiali riciclabili,

alla realizzazione di

prodotti scomponibili, 

alla progettazione 

di prodotti a basso

consumo di energia.

I produttori sono essenzia-

li nella logica della gestio-

ne ambientale del prodot-

to e del servizio lungo

tutte le fasi della sua vita

in relazione alla scelta di

tecnologie pulite, di

risparmio delle risorse

naturali, di reimpiego

degli scarti all’interno del

ciclo produttivo, di sensi-

bilizzazione dei fornitori.

I fornitori consentono 

di ridurre gli impatti

ambientali fornendo mate-

rie prime e semilavorati che

minimizzino gli impatti

ambientali adottando misu-

re in grado di supportare 

i produttori nella loro

gestione ambientale.

I distributori e le reti di

vendita sono l’interfaccia

diretto con il consumatore

e sono in grado di valoriz-

zare le caratteristiche

ambientali del prodotto 

o del servizio in modo da

accrescere la consapevo-

lezza dell’acquirente sulle

conseguenze delle sue

scelte.

L’importanza 
dei comportamenti 
degli attori in gioco

Ambiente 
e impresa

Il rapporto tra impresa e

ambiente ha conosciuto

una progressiva evoluzione

in senso positivo negli 

ultimi tempi. 

L’ambiente non è più con-

siderato come un vincolo

alla crescita di un’impresa,

ma come un elemento di

valorizzazione in un mer-

cato sempre più globale e

concorrenziale. L’ambiente

è ormai parte integrante di

una politica di

Responsabilità Sociale

d’Impresa.

Le nuove politiche ambien-

tali d’impresa mirano espli-

citamente a modificare e

migliorare la performance

dell’intero sistema, attra-

verso l’integrazione di tre

componenti essenziali:

• l’analisi degli impatti

ambientali generati in tutte

le fasi del ciclo di vita del

prodotto o del servizio

• il coinvolgimento degli

attori che, con i loro com-

portamenti, influenzano le

performance ambientali del

prodotto o del servizio

• la scelta degli strumenti

per informare e comunicare

i loro comportamenti sem-

pre più ambientalmente

responsabili.

Un prodotto o un servizio

attraversa diverse fasi

durante la sua vita. 

Ognuna di esse produce

una serie di impatti 

sull’ambiente, la cui signifi-

catività varia da caso a

caso: un elettrodomestico,

per esempio, produce 

l’impatto più pesante nella

fase di utilizzo; per un capo

di abbigliamento, invece, 

i problemi principali si 

possono concentrare nella

produzione della materia

prima o nelle prime trasfor-

mazioni; per un telefonino,

nella fase di smaltimento.

La valutazione 

dell’Impatto Ambientale 

di un prodotto o servizio

deve considerare tutte 

le fasi secondo un approc-

cio detto “dalla culla 

alla tomba”.

In altre parole, ciò significa

ricercare:

• l’aumento dell’efficienza

energetica

• la gestione sostenibile

dei rifiuti

• la scelta eco-compatibi-

le dei materiali

• l’allungamento della

durata di vita

• la progettazione di 

funzioni alternative

• la riparabilità

• il miglioramento 

della logistica e della 

distribuzione

• l’esclusione delle

sostanze tossiche.

Il principale strumento per

valutare gli impatti di un

prodotto o servizio è

attualmente il Life Cycle

Assessment LCA 

(norme serie ISO 14040 -

www.iso.org e

www.apat.gov.it). 
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